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A CAUSA DEI TIGLI 

Marciapiedi 
impraticabili 
● Egregio direttore, 
vorrei segnalare alle autorità com-
petenti l’impraticabilità dei mar-
ciapiedi delle vie piantumate con 
i tigli a causa dei cosiddetti “pigro-
ni”, vale a dire dei cespugli che cre-
scono alla base dei suddetti tigli e 
che obbligano i pedoni a cammi-
nare sull’asfalto della strada met-
tendo a rischio la propria incolu-
mità.  In particolare, segnalo tutta 
la zona di via Campesio, via Amal-
di, via Vitali, e tutte le vie circostan-
ti, ma in generale tutte le vie con i 
tigli. 
Per pedoni non intendo solo la sin-
gola persona, ma anche le mam-
me che spingono una carrozzina, 
o le vecchie con due borse della 
spesa in mano. Per queste perso-
ne i “pigroni” sono una seria diffi-
coltà, per non parlare del pezzo di 
terra che sta alla base degli alberi, 
che in moltissimi casi presenta un 
dislivello di quattro o cinque cen-
timetri rispetto all’asfalto del mar-
ciapiede. Questa striscia d’asfalto, 
a partire dal muretto che circonda 
le case, a volte risulta largo un 30 
cm, onde per cui le carrozzine so-
no obbligate a mettere due ruote 
nel pezzo di terra, con conseguen-
te disagio degli interessati; non par-
liamo poi delle radici dei tigli che 
sollevano a tratti l’asfalto del mar-
ciapiede, mettendo in difficoltà tut-
ti.  Un’ultima domanda ai nostri 
amministratori, prima di chiude-
re: a cosa serve un semaforo che 
non si vede ?  Mi riferisco a quello 
della Galleana. Chi arriva dalla 
Valnure o dalla Valtrebbia si trova 
davanti un semaforo le cui luci, al 
centro della strada nella aiuola 
spartitraffico, sono accuratamen-
te nascoste dietro un palo della lu-
ce, risultando invisibile. A questo 
punto tanto vale toglierlo, oppure 
va posizionato in modo da poter 
essere visto. 
Corrado Ambìveri 
Piacenza 

PECORARA 

Gli Alpini 
ringraziano 
● Egregio direttore, 
vorremmo ringraziare tutti colo-
ro che con il loro supporto, soste-
gno e partecipazione hanno con-
tribuito al successo della festa te-
nutasi il 30 aprile in occasione 
dell’inaugurazione della sede del 
Gruppo Alpini di Pecorara. Si rin-
graziano le autorità militari, le 
Amministrazioni comunali, pro-
vinciali, le associazioni Alpini in-
tervenute. Si ringrazia don Ange-
lo, i gestori dei ristoranti, i com-
ponenti la banda del Don Orio-
ne, i coristi e tutti coloro che con 

il loro operato hanno contribui-
to alla realizzazione dell’evento. 
Infine un sincero ringraziamen-
to a tutti: gli alunni della scuola, 
le famiglie, gli amici, la popola-
zione etc, che con la loro gioia 
hanno reso lieto questo giorno. 
Con l’augurio di poterci ritrovare 
presto tutti insieme! 
Piero Alabastri 
segretario Gruppo Ana Pecorara 

IL DIBATTITO 

Stop a questa 
“movida” 
● Egregio direttore, 
sono un abitante della zona limi-
trofa alla  “movida” di Cantone 

della Camicia, al quale, nella not-
te tra venerdi 3 marzo e sabato 4 
marzo, è stata sfasciata l’automo-
bile da un un ubriaco (speriamo 
solo ubriaco) proveniente dal 
Cantone della Camicia. Perso-
naggio che si è subito dileguato 
lasciando alcuni pezzi del proprio 
autoveicolo che però non hanno 
permesso, per ora ( è stata fatta 
denuncia ai carabinieri), di risa-
lire al colpevole. Un danno ingen-
tissimo. 
Sono anche la persona che diver-
si giorni fa, insieme a un rappre-
sentante dei residenti di Canto-
ne della Camicia (che avevano già 
raccolto e consegnato circa ottan-
ta firme), si è rivolto al sindaco, 
presenti due rappresentanti dei 
vigili, per ottenere, finalmente, un 
intervento  per questa situazione 

assolutamente non più sosteni-
bile. Il sindaco ha promesso il 
proprio intervento, però la situa-
zione non è assolutamente cam-
biata, anzi è addiritura peggiora-
ta. Ancora una volta  schiamazzi 
fino a tarda notte, auto all’inizio 
di via Benedettine in sosta vieta-
ta (dove esiste il divieto 24 ore su 
24), ancora una volta i posti inva-
lidi occupati da chi non ha nem-
meno il permesso da invalido. Si-
tuazione che assolutamente non  
si intende più tollerare. 
Situazione quindi  peggiorata, 
probabilmente perchè i frequen-
tanti la “movida” si sono fatti  for-
ti della  risposta dell’assessore al 
commercio, Giorgia Buscarini.  
Noi residenti non intendiamo ri-
metterci né salute né soldi per fa-
re guadagnare i gestori  di detti lo-

cali.  Me lo paga forse l’assessore 
il danno alla mia auto? Viene l’as-
sessore ad aiutare gli invalidi a 
cercare un altro posto invalidi 
quando il proprio è occupato da 
chi non ha assolutamente diritto 
e tutta la zona è completamente 
strapiena di auto? Come è stato 
scritto più volte in questa rubri-
ca, ci si dimentica che tra i resi-
denti può esserci  “la persona am-
malata, quella in convalescenza, 
lo studente full-immersion per 
l’esame o l’interrogazione il gior-
no dopo, il lavoratore che deve al-
zarsi la mattina presto”. L’assesso-
re dimentica che esistono le leg-
gi di pubblica sicurezza per il di-
sturbo della quiete pubblica, con 
la chiusura temporanea o defini-
tiva dei locali interessati, come 
non ricorda che a Roma durante 
la manifestazione dei sindacati 
del Primo Maggio (che non è una 
movida) tutto deve tassativamen-
te smettere entro mezzanotte. 
L’assessore prima di concedere 
l’apertura di “certi” locali  si è 
preoccupato forse di leggere i nu-
merosissimi esposti  giacenti nel 
suo ufficio presentati dai residen-
ti l’angolo via Genocchi / via Be-
nedettine dagli anni Settanta in 
poi? Pensiamo proprio di no. 
Adesso invece è proprio ora di di-
re basta, e lo diciamo senza alcu-
na remora o riserva: la città è di 
tutti ma solo nel rispetto recipro-
co. Via Benedettine e Cantone 
Camicia, (cioè la “Vecchia Pia-
cenza”) hanno bisogno di ben al-
tro che non una “movida”! 
Ritengo poi , al pari di chi è inter-
venuto su Libertà con risposte 
chiare, molto chiare su situazio-
ni simili, che le esigenze della cit-
tà siano altre: c’è il Guercino 
(complimenti!) che sta riempien-
do la città di visitatori, c’è il Festi-
val del diritto”, ci sono tante altre 
situazioni delle quali Piacenza 
può andare orgogliosa. L’altra se-
ra sono andato a visitare, presso 
la Caserma “Nicolai” di piazza 
Cittadella, le “ Ex scuderie di Ma-
ria Luigia”. Complimenti al Genio 
Pontieri e al suo comandante, per 
il bellissimo lavoro di restauro.  
Peccato che non si possa ammi-
rare, in questo contesto il bellis-
simo “letto funebre dai rivesti-
menti in osso scolpito e lavorato” 
ritrovato nel centro storico di Pia-
cenza, mandato a Bologna per il 
restauro e finito a Brescia per Ex-
po 2015 (!), per la “mostra sulla 
romanizzazione dell’Italia Setten-
trionale” (tanto  era stato illustra-
to durante la giornata del Fai a Pa-
lazzo Farnese nella primavera del 
2015). Potremmo rivederlo a Pia-
cenza? 
lettera firmata 

BORSA DIMENTICATA 

Grazie per 
il gesto onesto 
 
●  Egregio direttore, 
desidero ringraziare vivamente 
la gentilissima signora che ha 
consegnato all’autista una borsi-
na dimenticata sull’autobus n. 18 
il 2 maggio alle ore 10.35 circa. 
Esistono ancora le persone one-
ste! 
lettera firmata

UNA PROPOSTA PER UNA NUOVA SENSIBILITÀ ARTISTICA  

Celebrazioni Via Emilia: 
perché non fare un’alleanza tra 
le escluse Piacenza e Rimini?

Si potrebbe 
puntare 
a un 
gemellaggio 
tra le due 
città 
“agli estremi 
del piacere” 

CON GLI ALPINI DI BORGONOVO 

Musica e festa al Centro diurno sul Facsal
Pomeriggio di festa al Centro diurno sul Facsal (a Piacenza) con gli alpini di Borgonovo che hanno offerto la merenda a tutti (ospiti e 
parenti). Il tutto sotto la direzione delle animatrici Cecilia e Isabella, poi canti e danze accompagnati dalla tastiera di Angelo Calegari.

La mia proposta è dunque di farci “consolare” (vista 
l’origine della Via Emilia) di questa esclusione ad ope-
ra delle vicine città gemelle di Parma, Reggio Emilia 
e Modena  organizzando (con spirito non polemico, 
direi piuttosto creativo e complementare) un gemel-
laggio con la città di Rimini : “Rimini e Piacenza, agli 
estremi del piacere” potrebbe essere lo stuzzicante 
nome di questa manifestazione , alludendo appun-
to alle posizioni estreme delle due città sulla Via Emi-
lia e contemporaneamente ai piaceri estremi, di na-
tura storica, artistica e gastronomica, che sono in gra-
do di offrire, accomunate da un rapporto “esclusivo” 
, non solo nel senso ironico di comune esclusione, 
ma di effettiva unicità e originalità. 
“Sapori di mare” e “sapori di terra” potrebbero fon-
dersi in un piacevole connubio capace di attirare l’at-

tenzione nazionale e di alimentare un folto flusso tu-
ristico, con migliaia di visitatori desiderosi di coniu-
gare i caratteri delle due città, l’avvolgente nebbia pia-
centina alla luce sanguigna di Rimini, le architettu-
re romaniche e gotiche a quelle romane e rinasci-
mentali, quasi nel tentativo di rivivere un incantevo-
le sogno felliniano, di assaporare una sorta di  nuo-
va “Dolce Vita”  parallela, fino a naufragare nella sottile 
vena di follia padana che  tocca i poli estremi della 
Via Emilia  attraversando le nostre vite, sospese in 
una danza di fragile equilibrio come una natura mor-
ta di Armodio, il più concettuale e metafisico inter-
prete della fiabesca Scuola del fantastico di Piacen-
za. Piacenza e Rimini risulterebbero le “Avanguardie 
di un Movimento”, quasi fossero rappresentanti di 
una  innovativa e avanzata sensibilità artistica, in an-
ticipo sui tempi, avamposti estremi di un “movimen-
to” viabilistico,  di un progetto di comunicazione che 
assurge ad esempio di un “modello emiliano” di ag-
gregazione di costumi e sapori, capace di avvicinare 
opposti confini. 
Mi rivolgo  ai nostri amministratori affinchè  valuti-
no questa mia proposta e sappiano crearne un au-
tentico evento per Piacenza,  una intelligente opera-
zione di marketing. Cerchiamo di non perdere un’al-
tra occasione, affrontate questo viaggio lungo la no-
stra Via Emilia , prendete una decisione miliare, an-
zi “emiliare” , senza farci “umiliare” per l’ennesima 
volta : non fate della Via Emilia una  “Via Umilia” ! 
Aldo Benedetti 
Piacenza

● Egregio direttore,  
sembra proprio una celebrazione della Via Emilia 
senza limiti, o meglio “no limits” , come recitava la 
pubblicità di una nota marca di orologi, vista l’esclu-
sione delle due città limite, la iniziale Rimini e la fi-
nale Piacenza della stessa Via Emilia, dalle celebra-
zioni per i 2204 anni dalla costruzione ! 
La via è una strada consolare, infatti deve il suo no-
me al console romano Marco Emilio Lepido, che ne 
realizzò la costruzione in soli due anni, non doven-
do certamente sottostare ai soffocanti iter burocra-
tici, direi quasi brontocratici, delle nostre attuali pro-
cedure edilizie e di viabilità (sebbene qualcuno giu-
ri di aver visto un centurione aggirarsi in Comune per 
alcune pratiche sospese, spaesato e terrorizzato co-
me di fronte agli elefanti di Annibale). 
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